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CITTÀ di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI  
 

Settore Servizi sociali, culturali e tempo libero 
Servizio Politiche Sociali e della Casa 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. 491 del 19-12-2016 
(n. 1553 / 2016 del Registro Generale) 

 
Oggetto: CONVENZIONE TRA LA CARITAS DIOCESANA LANCIANO - ORTONA E IL 

COMUNE DI ORTONA PER LA CREAZIONE DI UN CENTRO UNICO DI 
RACCOLTA E DISTRIBUZIONE GENERI ALIMENTARI. LIQUIDAZIONE 
CONTRIBUTO ANNO 2016 

 
IL DIRIGENTE 

Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n.  17  del 18-10-2012; 
PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 69 del 03.06.2016, esecutiva, è stato approvato 
il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016/2018; 

• con deliberazione della Giunta Municipale n. 160 del 16.06.2016, esecutiva, è stato 
approvato il P.E.G. per l’esercizio finanziario 2016/2018; 

VISTE le disposizioni introdotte dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 
RAMMENTATO  che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del d. lgs. N. 118/2011, le 
disposizioni del medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 2015, con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e 
successivi; 
RICHIAMATE , inoltre, le disposizioni del comma 14 dell’articolo 11 del d.lgs. n. 118/2011, per il 
quale Regioni ed Enti Locali a decorrere dal 2016 adottano i nuovi schemi di bilancio c.d. 
armonizzato, previsti dal comma 1 del medesimo articolo, che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;  
PREMESSO che: 

-  l’Amministrazione Comunale accogliendo positivamente l’iniziativa e il progetto “Centro 
Unico Raccolta e Distribuzione beni alimentari e di prima necessità” e al fine di provvedere 
ai propri compiti assistenziali, istituzionali e statutari, con delibera G.C. n.12  del 20.1.2015 
ha stabilito e definito di far gestire direttamente dalla Caritas Diocesana dell’Arcidiocesi di 
Lanciano-Ortona con i propri volontari e mezzi, il “Centro Unico Raccolta e Distribuzione 
beni alimentari e di prima necessità” da realizzarsi all’interno di una struttura di proprietà 
comunale; 

- A tal fine è stato individuato il locale di proprietà comunale sottostante la Scuola 
Elementare di P.zza San Giuseppe, che il Comune di Ortona ha messo a disposizione, a 
titolo completamente gratuito, della Caritas Diocesana dell’Arcidiocesi Lanciano-Ortona 
per la durata di anni 6 (sei); 

- Il Comune di Ortona si è impegnato ad erogare alla Caritas Diocesana dell’Arcidiocesi 
Lanciano-Ortona un contributo annuale di € 4.500,00 (quattromilacinquecento) da versarsi 
in 3 tranches (ogni 4 mesi), ognuna pari a €. 1.500,00 (millecinquecento), a titolo di 
rimborso per gli alimentari somministrati ai sensi dell’art.13 del già citato Regolamento 
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Comunale delle Misure per l’inclusione attiva e l’autonomia, che sarà utilizzato per 
l’acquisto di beni di prima necessità e per le spese forfettarie relative 
all’approvvigionamento degli stessi; 

PRESO ATTO che la Caritas Diocesana con nota in data 21.11.2016 ha richiesto l’erogazione del 
contributo assegnatogli, evidenziando di avere iniziato il servizio di distribuzione nel mese di 
maggio 2016, indicando le attività svolte; 
RITENUTO dover provvedere in merito a liquidare a detto Sodalizio la quota di contributo 
spettante per due quadrimestri di erogazione del servizio, pari ad €.3.000,00 complessivi; 
RILEVATO  che la presente determinazione si configura quale atto gestionale di ordinaria 
amministrazione e come tale di competenza del Dirigente di Settore; 
RITENUTO  di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del bilancio, 
con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile; 

DETERMINA 
1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se 

materialmente qui non trascritte; 
2. Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile 

applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, derivanti da obblighi di legge; 

 
Capitolo/Articolo 45104020 

Impegno n. 20160004301 

Codice creditore 960 
Nome creditore ARCIDIOCESI LANCIANO – ORTONA CARITAS DIOCESANA 

Codice Fiscale / Partita Iva 81004850699 
Indirizzo Lanciano, Via Finamore n.32 

Causale 
CONTRIBUTO FUNZIONAMENTO CENTRO UNICO RACCOLTA 
E DISTRIBUZIONE GENERI ALIMENTARI DI ORTONA PERIODO 
MAGGIO – DICEMBRE 2016 

CIG   

Codice univoco ufficio KVGT3G 
Importo €.3.000,00 

 
3. Di imputare la spesa complessiva di euro 3.000,00 relazione alla esigibilità della 

obbligazione, come segue: 
 

Progressivo Esercizio Capitolo/ Articolo. Importo 
01 2016 45104020 €.3.000,00  

 
4. Di liquidare a favore della Diocesi Lanciano – Ortona – Caritas diocesana, la somma di 

€.3.000,00 a titolo di contributo per il funzionamento del Centro Unico di raccolta e 
distribuzione generi alimentari di Ortona, periodo maggio – dicembre 2016, prelevandola 
dal capitolo 45104020 del corrente bilancio, impegno n. 20160004301, mediante accredito 
sul conto dedicato segnalato Banca BCC Sangro Teatina – Filiale di Lanciano - IBAN 
IT90C896877750000160300030.- 

 

 

 

I L    D I R I G E N T E 
Dott. GALANTI DOMENICO 

                                                                                                                             Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 del D.lgs n:39/1993 

 
VISTO : per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 
 
 
Ortona,  09 gennaio 2017 

IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 
 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

                                                                                                                             Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 del D.lgs n:39/1993 

 


